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Il governo democristiano • d ' o c 

cordo con gli agrari - calpesta gli 

impegni sot'oscritti con i braccianti. 

E la DC par a di riforma agraria! 

ANNO XXV (Nuora serie) N. 112 . < \ GIOVEDÌ 13 MAGGIO 1948 U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L. 1 8 

MOSCA 
lì MIMMI 
Inrliililiinincntc è ancora trop

po presto per poter \ a l u t a r e con 
e s a t t e / z a il s ignif icato e la rea
le portata del p a s s o c o m p i u t o dal 
g o v e r n o a m e r i c a n o a Mosca e per 
trarne del le ctuiscgi ie i i /e appre/ .-
z.iluli per quel Mie r iguarda le 
p r o s p e l l n e n u m e , che *\ a p r o n o 
a l le i c la / io i i i tra i d u e p u o i e 
a l la s i t u a / i o n e i n t e r n a / i o u a l e in 
generale . I n t e n d i a m o ogg i sem
p l i c e m e n t e r i ch iamare gli e l emen
ti -•••icnti .L i l c noie s c a m b i a t e 
fra le d u e C a p i t a l i ; e ques to an
che per lo spe t taco lo s c iagurato 
di una s l a m p a , la (piale, pr ima 
aurora di informare , già si preoc
c u p a , nel nostro Paese, di de fo i -
mare e di oscurare i termini del
l 'avvenimento , sol perchè esso 
sembra de ludere le folli speranze 
di una guerra a breve s e a d e n / a 
e di una * croc ia la » s a n g u i n o s a 
contro il Paese del s o c i a l i s m o 

C o m i n c i a m o da l la noia amer i 
cana. Se si tralascia la parte di 
po lemica pol i t ica , g ià nota per
c h è s t rombazza ta in centi» d i ch ia 
razioni ufficiali e ufficiose e in 
cui si r ipetono le so l i l e a c c u s e 
contro « l ' e spans ionismo > sov ie t i 
co e la prelesa ingerenza del-
l 'U.R.S.S. negli affari interni del 
le a l tre nazioni , d u e a p p a i o n o gli 
e l ement i nuovi ed essenz ia l i de l la 
nota consegnata da l l ' ambasc ia tore 
Redell Smi th a Molotov . Il p r i m o 
di CSM riguarda il rapporto fra 
la pol i t ica estera di W a s h i n g t o n 
e la s i tuaz ione interna deg l i S tat i 
l 'n i l i . Il d o c u m e n t o a m e r i c a n o 
afferma c h e la pol i t ica estera 
nmrricann è ormai «suf f i c i ente -
niente de l ineata * e che essa non 
muterà per il m u t a r e de l la s i tua 
z ione interna del paese : non po
t ranno inc idere su di essa — af
ferma il d o c u m e n t o — né l e e le
z ioni pres idenz ia l i né una crisi 
e c o n o m i c a . 

Può s tupire c h e in una nota 
ufficia\" ad una potenza estera 
s ia s ta to fat to cos i e sp l i c i to ed 
a m p i o r i fer imento a l la s i t u a z i o n e 
in terna degl i S tat i Unit i . E' ev i 
dente la p r e o c c u p a z i o n e — e l'ha 
confermata ieri Marshal l nel la 
s u a conferenza — di cance l lare la 
impres s ione s u s c i t a l a nel m o n d o 
dal la crescente o p p o s i / i o n e negl i 
Stat i l 'n i l i a l l a po l i t i ca s in qu i 
prat icata dal • D i p a r t i m e n t o di 
S ta to II d o c u m e n t o a m e r i c a n o 
vu o l e sment ire l 'esistenza di que 
sta o p p o s i z i o n e , c h e p u r e vi è e 
si mani fes ta ogni g i o r n o per boc
ca di autorevo l i uomini pol i t ic i . 
Ne l l 'a t to s l e s so di fare un'affer
m a z i o n e di forza, la nota m a n i 
festa una d e b o l e z z a e una preoc
c u p a z i o n e e dà la conferma di 
u n a s i tuaz ione . 

S e c o n d o p u n t o impor tante del la 
n o i a amer icana è l 'affermazione 
c h e a g l i Stat i Unit i non perse
g u o n o una pol i t ica aggres s iva e 
ost i le verso l 'Unione Sov ie t i ca >. 
D i c h i a r a in a l t ro p u n t o la nota 
c h e « d a parte a m e r i c a n a non si 
m a n c h e r à di dare il più eff icace 
contr ibuto a l la stabil izzazione-
de l l e condiz ion i mondia l i in m o 
d o c o n s o n o a l l e e s i g e n z e de l la s i 
curezza de l l 'Un ione Sov ie t i ca >. 

S o n o ques te le d i ch iaraz ion i c h e 
h a n n o m a n d a t o in bestia i guer 
rafondai . i cani rabbiosi rlcll'an-
t i sov ie t i smo. In realtà esse cost i 
tu i s cono un'af fermazione del tut 
to n u o v a nel la po l i t i ca estera 
a m e r i c a n a di quest i u l t imi anni . 
la qua le non so lo sul terreno d i 
p l o m a t i c o concre to , ma pers ino 
ne l l e sue mani fes taz ion i ufficiali 
e p iù responsabi l i , non ha m a n 
c a t o una sola o c c a s i o n e , da l l a 
s c o m p a r s a (fi Rooseve l t a d ngg i . 
per inci tare a l l 'odio e a l l 'ost i l i tà 
contro l 'Unione Sov ie t i ca e c o n t r o 
1 paes i di nuova d e m o c r a z i a . 

I guerrafondai e i cani rabbio 
si de l l 'ant i -ov ie t i s i i io si c h i e d o n o 
ogg i se I m m u t i e Marshal l non 
li a b b i a n o v o l g a r m e n t e ingannat i 
e non li s t i a n o tradendo. I d e m o 
cratici ili tutti i pac"si si c h i e d o n o 
invece . ass ,u più ser iamente , s e la 
C a s a Bianca sia s incera in q u e s t e 
s u e n u o v i s s i m e d i ch iaraz ion i o «** 
e*se non d e b b a n o serv ire da alibi 
ad u-o e le t torale in terno r per 
a w r n t u r e a n c o r più pericolose . 

Q u a l e c h e s ia il g i u d i z i o «u 
q u e s t o p u n t o , è c er to c h e tali 
d i ch iaraz ion i r a p p r e s e n t a n o u n 
g r a n d e ' I I K M I per il pres t ig io e 
per la pol i t ica ili p a c e de l l 'Unio 
ne S o v i c t u a . D o p o a*cr condot 
to una c a m p a g n a s frenala c o n t r o 
il p o p o l o rus-o . d o p o essere s ta
ta l 'anima d a n n a t a de l la coa l i z io 
ne a n t i - o v i e t i c a . ogg i la Casa 
Bianca è costretta a ri< «inosrrrr 
d inanz i a l l 'op in ione pubbl i ca che 
senza TU.B.S.S. non si r t i s t r m w 
la pace , c h e una pol i t ica os t i l e 
a l l ' l ' .R S.S. è d i sas trosa per la 
s tab i l i z zaz ione de i rapport i inter
naz ional i . Non so lo d inanz i ai po
pol i soviet ic i , ma d inanz i a l l 'opi 
n ione pubbl i ca m o n d i a l e e a que l 
la stessa amer icana la Casa Bian
ca tenta oggi d i s cag ionars i d a l l a 
v e r g o g n a di a v e r c o n d o t t o u n a 

fiolitica di aggres s ione e d i os t i -
ita verso la g r a n d e c o m u n i t à 

sov ie t i ca . E il d o c u m e n t o a m e 
r i c a n o ' v e n i v a presenta to quas i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l e n o t e d i 
ch iaraz ion i d i Marshal l , le q u a l i 
a m m e t t e v a n o c h e senza FU.R.S.S. 
la stessa o r g a n i z z a z i o n e de l l e Na
z ioni U n i t e perirebbe. 

S e le in tenz ion i de l la C a s a 
B i a n c a e r a n o e f fe t t ivamente que l 
l e di cost i tuirs i un alibi, è i n d n b 
h i o che la risposta «oviet ira ha 
frus trato «ni nascere la m a n o v r a 
L a risposta sov ie t i ca è di una 
«trema semplicità • Umpideua. 

SOLENNI CERIMONIE A MONTECITORIO E AL QUIRINALE 

Einaudi ha giurato fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzione 
Le dimissioni del Governo respinte - Nessuna consultazione dei leaders del 
Parlamento-Il Cancelliere procederà a un altro rimpasto extraparlamentare 
Alle 17 i soldati dir dovranno 

Jar ala al Presidente della Repub
blica die va a insediarsi al Quiri
nale, cominciano a schierarsi lungo 
il jìcrcorso. Sono ragazzi del '25 e 
del "db, bui messi e puliti nelle di
vise kachi dell'esercito, tu quelle 
orioioi'Crdi della polizia e dei fi
nanzieri, in quelle blcu della marina 

Di tanto in tanto sfilano delle 
bandiere e allora tuonano gli .Al... 
lenti ~ « Presentat.. arni ». I solda'i 
eseguono sorridenti La folla, die 
già si assiepa dietro gli steccati, 
scambia con loro qualche frase 
scherzosa Nessuno può passare per 
il Corso. Padroni della strada sono 
gli addetti alla Nettezza Urbana che 
cospargono la strada di una com
patta sabbia gialla. Cosi il corteo 
del Presidente non potrà essere fu
nestato dalla caduta di qualche ca
valiere. 

Al Quirinale i corazzieri, affib
biandosi le corazze, protestano con
tro il caldo - proprio oggi doveva 
cominciare -. Ma son contenti di 
rimettere la corazza. Quella di ria
verla è una loro vecdiia rivendi

cazione: corazza e elmo, oltre alia 
statura, servivano a distinguerti 
dagli ultri corpi. Erano il (/istillili o 
e il simbolo delle pacifiche guaraic 
del Capo dello Sta'o. 

Andie a Montecttorio fervono i 
preparativi Sulla piazza che e pte-
coletta, trovano posto un centinaio 
di carabinieri a cavallo m alta uni
forme. < - <• i 

Carabinieri in alta uniforme so
no sparsi per il Palazzo Ce ne sono 
davanti ai corridoi e lungo tu to 
il percorso che il Presidente de'la 
Repubblica dovrà compiere per re
carsi in aula Sono schierati coii 
nel Transatlantico e quattro di essi 
si dispongono ai lati delle porte di 
ingresso, dentro l'aula. Il fatto ap
porr inaudito a alcuni vecchi par
lamentari che corrono a protestare 
dal Presidente. Forze di polizia ar
mate dentro l'aula del Parlamen
to: è una cosa che non s'era mai 
vista Gronchi tacita i protestanti 
con qualche battuta: servono solo, 
quei carabinieri, a rendere maggio
re onore al Presidente della Repub
blica. Ma il regolamento va rispct-

Dopo il giuramento il Capo dello Stato si reca al Quirinale 

SI ANNUNCIA ÌL RIMPASTO 

De Gasperi manovra 
per stroppare nuovi 
Saraoal e Pacciardi privi di informazioni - la D.C. 
evila i conlatti - Le prime voci sui nuovi Ministri 
Un improvviso comunicato della 

Presidenza del Consiglio annuncia
va ieri sera che l'on. D e Gasperi, 
senza informare i propri col labora
tori — seguendo in questo una sua 
annesa abitudine — aveva rasse
gnalo le dimissioni del governo al 
Presidente della Repubblica. 

« II Presidente del la Repubblica 
— aggiungeva il comunicato — non 
ha accettato le dimissioni. L'on. De 
Gasperi. nel le mani del quale tutti 
i comoonenti dei governo avevano 
nell'ultima seduta del Consiglio dei 
Ministri rimesso il loro manda'o 
«ri è riservato di proporre nei pros
simi gicrni al Capo del lo Stato al
cune modificazioni nella composi
zione dei Ministero Dopo di che il 
Gabinetto si presenterà alla Came
ra. ai sensi dell'art 94 della Costitu
zione - . 

Cosi, in approssimativo italiano. 

Essa ritorce una per una, in mo
d o d o c u m e n t a t o , c o n t r o la Casa 
B ianca , le a c c u s e portate nella 
nota a m e r i c a n a . Ma al f em^o «tes
s o e s sa non c h i u d e la s t rada a 
nessuna trattat iva. Anz i essa por
ta MI un terreno di concretezza le 
indicaz ioni contenute nella nota 
a m e r i c a n a in m e n t o a l le possi
bil ità di una < a m p i a d i scuss ione 
per la s i s t emaz ione di ogni diver
genza >. 

Se il passo a m e r i c a n o ha fatto 
gr idare a l la sorpresa e ha d imo
strato un turbamento , la risposta 
sov ie t ica è la conferma di una 
Forza e d i una coerenza . L'Unione 
Sov ie t i ca ha s e m p r e s o s t e n u t o la 
necess i tà e la poss ibi l i tà di un 
a c c o r d o fra le maggior i potenze 
e in part ico lare fra Mosca e 
W a s h i n g t o n . Essa ha cons iderato . 
in ogn i m o m e n t o , u n tale a c c o r 
d o c o m e e l e m e n t o e s senz ia l e del
la p a c e nel m o n d o . La risposta 
soviet ica ancora oggi è una rispo
sta di pace . L a proposta di con 
imitazioni ancora una volta met 
te il g o v e r n o a m e r i c a n o d inanz i 
a l l e s u e gravi responsabi l i tà e dà 
m o d o a l l 'op in ione pubbl i ca di tut
ti i pae^i di g iud icare de l la s in
cerità d e l l e intenz ioni e d i sag
giare a l la prova de i fatti la va-
' idità di certe affermazioni ver
bali . Es«a è un contr ibuto , ne l lo 
s tesso tempo, al la ch iarezza e alla 
d is tens ione de l le relazioni inter 
nazional i . 

r i a t t a t o I N G B A O 

l'on. De Gasperi rendeva no*o di 
«ver sistemato le cose in modo da 
non avere soverchie preoccupazioni 
da parte dei suoi amici di governo. 
soprattutto da parte dei saragattiani 
che in questi ultimi tempi avevano 
avanza'o molte pretese I collabora
tori diretti di D e Gasperi non ne sa
pevano nulla e Saragat. a esempio. 
ancora alle 20 (quando le dimissioni 
«nano state da te e respinte già da 
un'ora) ancora era convinto che. le 
dimissioni sarebbero state presen
tate solo s'amane. Ma D e Gasperi 
— che già nel la mattinata si era in
contrato ccn il Presidente del la Re-
nubblica per esporgli il s u o punto 
di vista sulla situazione — è r iu
scito non 6olo a m e f ere in difficol
tà i suoi col leghi di gabinetto, ma 
anche a impedire che la v o c e delle 
opposizioni, attraverso le consulta
zioni presidenziali , arrivasse al Pre 
s idente della Repubblica e potesse 
svere una qualche influenza nella 
formazione del nuovo governo 

Avremo cosi un rimpasto extra 
oarlamentare. in luogo di quella 
crisi di e o v e m o che appariva lega*.a 

(Contino* la 4-a pag., 2.a colonna) 

tato, si ribatte Comunque l'inciden
te finisce subito, t>o»-.riamente co
me era comincialo, con l'assiciirn-
rtonr che tutti gli appartenenti alle 
forze armate che si trovano allo 
interno di Montecitorto, non sono 
agli ordini dei loro coma» età «ti ma 
a quelli , diretti, del Presidente del
la Camera t 

L ' a r r i v o a M o n t e c i t o r i o 

Alle 11 e 45 la cammina di Mon
tecitorio comincia a far sentire i 
suoi rintocchi: segno che ti Presi
dente della Repubblica ha lasciato 
la propria abitazione jyer dirigerti 
alla sede del Parlamento. I deputati 
e i senatori, che affollano il Tran
satlantico, si affrettano a dirigersi 
verso l'aula. Il Presidente della Ca
ntera e quello del Senato si diri
gono verso l'entrata del Palazzo do
ve, accompagnati dai rispettivi uf
fici di Presidenza, accoglieranno il 
Capo del lo Stato. 

L'aula, rapidamente, si riempie I 
membri del Parlamento prendono 
posto ai loro banchi. In un attimo 
non c'è p iù un posto Ubero. L'aula 
lia l'aspetto delle grandi occasioni 
e, a distinguerla dagli altri giorni, 
c'è il banco della Presidenza, che 
ha tre seggi invece di uno, e la 
grande bandiera tricolore che ador
na la Tribuna della Presidenza del
la Repubblica, dove ha preso posto 
la consorte dcll'on Einaudi. Anche 
la tribuna del corpo diplomatico e 
affollatissima: sono presenti gli 
Ambasciatori dell'URSS, degli Sta
ti Uniti, della Francia e dell'ln-
ghilterra_ 

I membri del governo prendono 
posto al loro banco e fra essi c'è 
anche il conte Sforzal improvvisa
mente rimessosi dall'indisposizione 
che lo aveva tenuto inchiodato a 
letto nei giorni scorsi. Fa di tutto 
per darsi un contegno, iva non rie
sce a nascondere ti pallóre del vol
to. Sforza vede Saragat, che fu uno 
dei principali autori della boccia
tura della sua candidatura, e gli 
stringe la mano. Dice ~ Ti ringra
zio. Mi hai salvato - e ride amaro 
Saragat ribatte - Consolati. Puoi 
sempre assumere il posto di Capo 
del cerimoniale del Presidente del
la Repubblica ~. 

Alle 1S in punto la macchina del 
Presidente della Repubblica giunge 
a Montecitorio: i carabinieri a ca
vallo presentano le armi e lo stesso 
fanno i lor0 colleghi che prestano 
servizio all'interno del palazzo 
Gronchi e Bonomi porgono i loro 
omaggi a Einaudi e si forma un pic
colo corteo che si dirige verso l'au
la. Sei valletti della Camera prece
dono i Presidenti, che sono seguiti 
dai componenti gli uffici di Presi
denza dei due rami del Parlamento 
e dai funzionari della Camera. 

Ali apparire del Capo dello Stato 
i deputati e senatori di tutti i set
tori si levano in piedi Si leva un 
fortissimo applauso che si prolunga 
per qualche minuto. Il compagno 
Pajetta grida - Viva la Repubblica -
e al grido si associa tutta l 'Assem
blea. I monarchici si alzano anche 
loro e rimangono filenziosi: cessata 
la manifestazione di omaggio lasce
ranno, senza far rumore, l'aula. 

« Giuro! » 
/ tre Presidenti salgono sul ban

co della Presidenza e Gronchi, in 
piedi, si colloca al ceniro. 1 membri 
del governo gli lanciano occhiate 
preoccupate: che succede? Ma il Se
gretario Generale della Camera. 
Cosentino, li rassicura con un gesto 
della mano: tutto è regolare 

Gronchi si rivolge a Einaudi e gli 
legge la formula del giuramento. 
~ Giuro di essere fedele alla Repub
blica e alla Costituzione - Non ap
pena Gronchi pronuncia l'ultima 
sillaba del giuramento. Einaudi con 
ges'o pronto tende la mano e escla
ma - Giuro ». 

II forte accento piemontese del 
nuovo Presidente commuove i par
lamentari di quella Regione che si 
fanno promotori del nuovo poten
tissimo applauso che saluta ti Pre
sidente Gronchi gli cede ti posto. 
i deputati applaudono ancora Tu'ti 

meno Sforza occupatissimo a sof
fiarsi il naso Operazione che iti que
sta seduta lo ha occupalo tutte le 
volte clic si trattava di applaudire. 

Einaudi legge il suo messaggio e 
nuovi grandi, generali applausi si 
leuano quando pronuncili ti nome 
di fc'urico De Nicola. Certo essere 
elevati alla Presidenza non può ser
vire da medicina contro tutti i di
fetti e cosi Einaudi parla con il 
medesimo stile di quando era depu
tato: mangiandosi anche un po' le 
parole, e con tono duro e professo
rale; ma con accento di sincerila. 
Se la sbriga in pochi minuti e alla 
fine un nuovo applauso lo saluta. 

1 deputati e i senatori sfollano ra
pidamente l'aula commentando l'av
venimento Orlando dice a un grup
po di deputati comunisti: « Voi co
munisti avete dato una lezione di 
contegno a tutti gli altri partiti ». 

prende posto sitila macchina, prima 
di salire incespica un prco e quasi 
cade, ma si riprende subito 

(Continua In 4.a Pag., 7.a colonna) 

Al Quirinali 
Einaudi si dirige rapido verso la 

uscita e sul portone si accomiata 
dai Presidenti delle Assemblee e 

Enrico De Nicola 
Senatore a vita 

Il Presidente della Repubblica 
bd ieri sera firmato il decreto 
con cui. in applirazione dell 'artì
colo 59, comma 1.. della Cost i tu
zione, l'on. Enrico De Nicola è 
nominato Senatore a vita. 

Il Presidente del Senato ha per
tanto inviato all'on. De Nicola U 
seguente telepramma: 

« Poiché cessando alt issima ca
rica co-si degnamente ricoperta, 
tu entri immediatamente a far 
parte del Senato della Repubblica, 
interpreto sent imento di questa 
Assemblea esprìmendoti s u o v ivo 
compiacimento Accogli miei per
sonali affettuosi saluti . Ivanoe Bo
nomi ». 

GOVERNO D.C. E AGRARI CONTRO I CONTADINI 

100 mila braccianti in sciopero 
a Mantova, a Rovigo e Udine 

l'Iliiiiiilimi dei braccianti e salariati milanesi alla Conliila 

MANTOVA, 12 — {traccianti e 
salariati agricoli sono in sciopero 
nel Mantovano e nel Polesine. Nel
la provincia di Rovigo lo sciopero 
è in atto ila una sett imana. Anche 
nei mandamenti di L.iti.sana e Ccr-
viftno (l idine) i contadini senza ter
ra hanno sospeso il lavoro. Coi 50 
mila braccianti mantovani scesi in 
sciopero questa mattina, .si calcola 
che il numero compless ivo dei la
voratori che prendono parte all'a-
gitazioue .sia di oltre 100 mila. 

Gli aRiaii hanno tentato più vol
te, ma invano, di fnr u.so dell'ar
ma del Lfumiraggio rivolgendosi 
alla massa dei hi ««e dant i d i s o i m -
pati I comitati per la terra si 
sono fatti promotoii di i--> l a i -
colta di fondi per gli scioperanti 
da parte di tutte le alti e categorie 
lavoratrici. 

Motivo del grandioso sciopero é 
innanzi tutto la mancata applicazio
ne da parte padronale degli accor
di stipulati a Roma m seguito allo 
sciopero braccianti le della Val Pa
dana del se t tembre s t o i s o Gh agra
ri non hanno dato applicazione alla 
clausola dell 'equiparazione dell ' in
dennità di iontingen7a e della sca
la mobile all'industria, né alla clau
sola relativa all'orario di lavoro. 
Questo atteggiamento degli agricol
tori e stato incoraggiato dalla v io 
lazione degli stessi patti da parte 
del governo il quale si era impe
gnato ad emanare un decreto dljf 
migliorie fondiarie e a "~ 

congruo - suss id io ai disoccupati. 
Nessuno di questi impegni e stato 
mantenuto. 

Per di più il patto salariale è 
scaduto fin dal novembre '47 e que l 
lo bracciantile dal 1 marzo alla 
richiesta di nuove trat tarne la 
Confida non ha neppure risposto. 
E' chiaro che braccianti e salariati 
non possono continuare a lavorare 
mnorando quale sarà il loro com
penso. 

Lo sciopero è differen-iato pel 
confronti dei piccoli coltivatori d i 
retti, nel le aziende dei quali i brac
cianti si recheranno a lavorare d ie 
tro autorizzazione della Coniener-
terra. 

Intanto, sempre a motivo dell 'av
venuta scadenza del patto colonico, 
salariati e braccianti del mìlauMa 
hanno rivolto Ieri l'altro un ulti
matum alla Confida, u l t ìnntum i h e 
scadrà tra sei cìorni richiedendo 
l'immediato inizio rielle trattative. 
Sabato avrà lumjo a villano una 
riunione di tutte le Confrderterre 
dell'Alta Italia. 

Convegno a Sienp 
elei panettieri italiani 
SIENA, 12. — SI * in i alo s t i m m a 

ti Convegno naziona e della Federa
zione panettieri Dopo il sa'-afi del 
Segretario delta localp C d L il Se
gretario della Fed^nrlnne hi <vnl«o 
a sua relaziona I la\or, *; co-ie'.u-

pagare un"daranno nella d o m a t a di domani 

LA PROSPETTIVA DI UNA DISTENSIONE INTERNAZIONALE ALLARMA IL BLOCCO DI GUERRA 
• • • — M • 

Scompigli» ne"» diplomazia "©« iitonlale,, 
per la piibblicaiione delle noli; ira URSS e Siali Uniti 
Bevin teme un riavvicìnamento tra URSS e S.U. - Bidault chiede di partecipare alle eventuali con
versazioni - Prime riserve di Marshall: trattative solo in seno all'ONU e al Consiglio Interalleato 

L O N D R A , 12 — La paura si è 
i m p a d r o n i t a d i certi a m b i e n t i 
g u e r r a f o n d a i e g o v e r n a t i v i a l la 
not iz ia d e l l o s c a m b i o di n o t e t ra 
U R S S e S ta t i Uni t i . L a s t a m p a 
c o n s e r v a t r i c e in part ico lare si di 
mos tra a l l a r m a t a . S c r i v e il « Da i 
ly Mai l >: « L a nostra o p i n i o n e 
p iù v o l t e e s p r e s s a è c h e u n c o m 
p r o m e s s o f a r e b b e più m a l e c h e 
b e n e e c h e è m e g l i o p e r il m o n 
d o c h e l 'Europa o c c i d e n t a l e e 
q u e l l a o r i e n t a l e s e n e v a d a n o o-
g n u n a p e r p r o p r i o c o n t o >. A n c h e 
il « T i m e s > si affretta a rass icu
r a r e i suoi le t tor i s u l l ' e v e n t u a l i t à 
c h e l e c o n s e r v a z i o n i d i r e t t e tra 
W a s h i n g t o n e M o s c a p o s s a n o in
c i d e r e s u l l ' a p p o g g i o mi l i tare a m e 
r i cano al p a t t o di B r u x e l l e s . S e 
c o n d o l ' a u t o r e v o l e g i o r n a l e s a r e b 
b e u n a « i n e n a r r a b i l e fo l l ia > 
q u a l s i a s i e s i t a z i o n e o indebo l i -
m e n t o ne l la c o s t i t u z i o n e del b l o c 
c o cf lNtìentnle . 

Il d i s c o r s o d e l Min i s t ro deg l i 
Ester i s v e d e s e c h e ieri s e r a h a 
s o t t o l i n e a t o la neces s i tà p e r la 
S v e z i a di r i m a n e r e n e u t r a l e al di 
fuori di ogn i b l o c c o m i l i t a r e , è 
s ta ta in t erpre ta ta da l g i o r n a l e c o 
m e un*indica7.ione c h e la po l i t i ca 
de l pa t to m i l i t a r e dì B r u x e l l e s ha 
r i c e v u t o « u n l i e v e r o v e s c i o ». 

A L o n d r a si è a p p r e s o c h e il 
M i n i s t r o d e g l i Ester i b r i t a n n i c o 
B e v i n è r i m a s t o s e c c a t o per n o n 
e s s e r e s t a t o i n f o r m a t o t e m p e s t i 
v a m e n t e d e l l o s c a m b i o di n o t e 
fra l ' U n i o n e S o v i e t i c a e l 'Amer i 
ca . I l m a l u m o r e d e l Min i s tro bri 
t a n n i c o è t r a p e l a t o c h i a r a m e n t e 
n e l l e s u e d ich iaraz ion i fat te ogg i 
a l la C a m e r a d e i C o m u n i . Egl i s i 
è e s p r e s s o t e s t u a l m e n t e cos ì : « D e 
s i d e r o d i re f r a n c a m e n t e c h e n o n 
h o a l c u n a s m a n i a di in iz iare u n a 
n u o v a c o n f e r e n z a p r i m a c h e il 
t e r r e n o s ia s t a t o s g o m b r a t o . T r o p 
pi fa l l iment i h o d o v u t o reg i s trare 
a q u e s t o p r o p o s i t o . E' i n d i s p e n 
s a b i l e u n a b u o n a d o s e di l a v o r o 
preparator io ». B e v i n ha c h i u s o in 
t o n o d r a m m a t i c o l e s u e d i ch iara 
zioni d i c e n d o c h e tu t to cift cui 
egl i aspira è la pace . Il fa t to è 

c h e s e l o s c a m b i o di n o t e ha ri
v e l a t o qua lcosa di n u o v o s inora . 
è s ta to proprio l ' insuccesso d e l l a 
po l i t i ca di B e v i n c h e p e r e s s e r e 
s t a t a s o s t a n z i a l m e n t e u n a pol i t i ca 
a m e r i c a n a e non di m e d i a z i o n e . 
u n a pol i t ica c ioè di b l o c c o e non 
di r i a v v i c i n a m e n t o tra l e grand i 
p o t e n z e oggi appena profi latasi la 
poss ib i l i tà d\ un intesa d ire t ta tra 
gl i Stati Un i t i e l 'Un ione S o v i e t i 
ca , si t rova isolata. Q u e s t o r i l i e v o 
è il p r i m o c h e è s ta to f a t t o a l la 
C a m e r a dei C o m u n i p r o p r i o d u 
r a n t e l e d ichiaraz ioni de l Min i 
s t r o degl i Esteri br i tann ico , q u a n 
d o u n d e p u t a t o ha c h i e s t o a B e 
v i n s e eg l i p o t e v a a g i r e i n d i p e n 
d e n t e m e n t e dagl i Stat i Un i t i . 

S i a p p r e n d e da W a s h i n g t o n c h e 
il S e g r e t a r i o di S t a t o M a r s h a l l ha 
d i ch iara to a l la s t a m p a c h e « il g o 

v e r n o deg l i Stat i Un i t i n o n ha al
cuna i n t e n z i o n e di par tec ipare ai 
negoz iat i b i la tera l i c o n q u e l l o de l 
l 'Unione S o v i e t i c a su m a t e r i e c h e 
toccano interess i di altri g o v e r n i » . 

S e c o n d o Marsha l l qua l s ias i 
c o n v e r s a z i o n e su p r o b l e m i de l 
m o m e n t o d e v e a v v e n i r e in s e n o 
ai consess i c h e h a n n o In c o m p e 
tenza di tali m a t e r i e . Tal i conses 
si s o n o il C o n s i g l i o di S i c u r e z z a 
d e l l e Naz ioni U n i t e , la C o m m i s 
s i o n e di Contro l lo A l l e a t a a Ber l i 
no . a u e l l a dei Sos t i tut i per il 
Trat ta to di p a c e a u s t r i a c o e il 
Cons ig l io de i Ministr i deg l i E s t e 
ri d e l l e Grand i P o t e n z e . Il S e g r e 
tar io di S t a t o ha inf ine r ive la to 
c h e ij p a s s o a m e r i c a n o a Mosca 
mirava * ad u n o s c o p o m o l t o pre 
c i so > a v e n t e d i re t to rappor to con 
la contraddi t tor ie tà di d i ch iara -

L'America deve dimostrare 
la sua volontà di collaborazione 

Commenti europei e americani allo scam
bio di note tra Mosca e Washington 

PHAGA 12 (Te!epr*«t. — N«l cir
coli seml-uffìcla'l cecoslovacchi lo 
scambio di note fra l'Unione sovie
tica e g'-i Stati Uniti * stato caloro
samente accolto. Particolare impor
tanza e stata data a quella parte del
la nota russa che reipinRe energi
camente .'accusa contenuta tn que ìa 
di Bedc'I-Smlth sull'Intervento sovie
tico neg I affari Interni dei paesi del-
"Europa orientale. 

L'opinione di P r a g a 
André Simone nella • Rude T***-

\ o • di Praea osserva oss i che !o 
«cambio di not^ f r a S U e U R S S 
segnava un nuovo successo della po
litica pacifica di questa e che I' pas
so americano non e che una con*e-
fruen7a .'osica di questa pò Mica e del 
rafforzamento de. e forze dimoerai!-

Il messaggio del Presidente della Repubblica 
Ecco il testo del messaggio ri

volto alle Camere dal Presidente 
della Repubblica. 

- S t p n o r i Senatori , 
Signori Deputa'i! 

Il giuramento che ho testé pro
nunciato, obbligandomi a dedica
re gli anni, che la Costituzione 
assegna al mio ufficio, all 'esclu
s ivo servizio della nostra c o m u n i 
Patria, ha una significazione la 
quale va al di là del la scarna so
lenne sua forma 

Dinanzi a me ho l'esempio lumi
noso dell 'uomo insigne che per il 
primo ha coperto, con saggezza 
grande, con devozione piena e 
con imparzialità scrupolosa, la su-
crema magistratura della nascen
te Repubblica italiana. (Vivissimi 
prolungati, generali applausi). Ad 
Enrico De Nicola va il riconoscen
te affetto di tutto il popolo ita
liano. il ricordo devoto di tutti 
coloro i quali hanno avuto la ven
tura di assistere ammirati alla 
costruzione quotidiana di quel
l'edificio di reso le e di tradizioni 
«enza \e quali nessuna Costi tu-
zion» è destinata a durare. 

Chi gli vucc«4a ha unto, inaia» 

zi al 2 giugno 1946. ripetutamente 
del suo diritto di manifestare una 
opinione, radicato nella tradizione 
e nei sent imenti suoi paesani, sul
la scelta del reg ime migliore d i 
dare ali Italia: m a come a v e v , 
promesso a se stesso ed ai suoi 
elettori, ha dato poi al nuovo re
gime repubblicano voluto dal po
polo qualcosa di p iù di una mèra 
adesione. (Vivissimi, prolungati 
generali applausi) lì trapasso av
venuto il 2 g iugno del l una all'al
tra forma istituzionale del lo Stato 
non fu solo meravigl ioso per la 
maniera lesa le , pacifica del sin-
avveramento, ma anche perchè 
forni al mondo la prova che il 
nostro Paese era oramai maturo 
per la democrazia: che se è qual
cosa. è discussione, è lotta, anche 
viva, anche tenace fra opinioni di
verse ed opposte: ed è. alla fine. 
vittoria di una opinione chiari
tasi dominante, sul le altre 

Nel le vostre di«cussioni. signori 
del Parlamento, è la vita vera, Is 
vita medesima de l l e istituzioni 
che noi ci s iamo l iberamente dat*. 
e se v'ha una ragione di rimpianti-
n*»l «spararmi, per vo«tra volontà 
da voi è quatta: di non poter par

tecipare più ai dibatUU. dai quab 
soltanto nasce la volontà comune . 
e di non potere più sentire la gio
ia. una del le p iù pure che cuore 
umano possa provare, la gioia di 
essere costretti a poco a poco dal 
le argomentazioni altrui a conte* 
sare a se s tessoMi avere, in tutti 
od in parte, torto, e ad accedere 
facendola propria, alla opinione di 
uomini più saggi di noi (Virisximt 
applausi). Giust ino Fortunato 

uno degli uomini che maggior
mente onorarono il Mezzogiorno 
e questa Camera, sempre fiera
mente si l e v ò contro le calunnie 
di coloro i quali , innanzi al 1922. 
avevano in spregio il Parlamen'o 
perchè in esso troppo si parlava: 
ed ascriveva a sua somma ventu
ra di aver molto imparato ascol
tando colleghi, di lui tanto meno 
dotti, ed a meri to dei dibattiti 
parlamentari di aver creato un 
ceto politico, venuto su dal suf 
fragio a poco a poco allargato e 
già diventato quasi universale 
mioliore di quel lo che. Hllalhp 
del Risorgimento, era stato for
nito dal ciiffragio ri«treitn 

Or qui si palesa il grand* com
pito affidato a v o i c h e a v i t e ti 

Rraxe dovere di attuare i princi
pi della Costituzione ed a m e 
che la lepge fondamentale, dell» 
Repubblica ha fatto tutore della 
*ua osservanza 

Tra le due date del 1848 e del 
1948. ricordate nel ciorno cente
nario da ambedue i vostri Presi
denti. è nato un problema nuo
vissimo. che nel secolo scorso 
era odi pensatori politici avevano 
dichiarato insolubile: quel lo di 
f^r durare si«temi democratici 
quando a votare ed a del iberare 
sono chiamate non più minoranze 
ristrette di privilegiati ma le de
cine di milioni di cittadini tutti 
uguali dinnanzi alla legge. 

Il suffraeio universale parve ed 
ancor pare a molti incompatibi le 
ccin la libertà e c o n la democrazia 
La Costituzione che l 'Iti l i» si è 
ora data è una sfida a questa v i 
s ione pessimistica del l 'avvenire 
fViru»imi applcusi). Essa afferma 
due principi solenni- conservar-
della struttura sociale pre«entf 
tutto ciò e soltanto ciò che è ga
ranzia delia libertà dell» persona 
umana contro l'onnipotenza del lo 
Stato e la preoofenra privata: » 
( C o a t l n u la 4-a pai . , IM coloaaa) 

che in tutto II mondo. TI giornalista 
afferma che g'I ultimi sviluppi della 
campagna elettorale In America. 11 
successo inaspettato di Henry Wal
lace. I risultati d«i!e eiezioni In Ita
lia. dove li capita lsmo mondiale non 
è riuscito a piegare la maggioranza 
degli Italiani politicamente consci, so
no tutti avvenimenti che hanno cer
tamente consig'iato agli Americani di 
compiere I! primo pasco per Intavo
lare discussioni con l'Union* Sovle 
tlca. 

Da Washington giunge Intanto no
tizia che gli ambienti politici ameri
cani hanno acco'to o scambio di no-
'e con molta cautela ma con otti
mismo Fra g,| osservatori non man
cano que 11 che esprimono ancora 
nua che dubbio sulla sincerità del 
Governo amcrjc-.no e nel circoli pro-
crrjslsti ci si domanda s« 'o State 
Department non è stato preso alla 
sprovvista dalia prontezza della rt-

I -posta ni-sM 
I funzionari americani tentano evi

dentemente di uscire da'Ia situazione 
in cui essi stessi si «nno posti ed af
fermano che ove i sovietici avessero 

'propose da formulare esse «arebbe-

I ro Immediatammte pre«e In consi
derazione mentre c e ciò non fosse I 
caso non vi sarebbero tratta Uve da 
.ni7isre. 

La Borsa di New Y o r k 
registra la not iz ia 

Ne! mentre g I osservatori politici 
sono In attesa di nuovi sviluppi della 
situazione molti sor.o que''l che ri
tengono che semp'icl conversazioni 
fra I due Stati non potrebbero ba
stare a rimuovere 'o stato di tensio
ne che divide attualmente I! mondo 
tn due camot ben distinti, polche la 
attuale situazione mondla'e non è »o-
'o 'Imitabile a conflitto fra America 
e Russia ma è principalmente dovuto 
a'Ia camp^CTia reazionaria scatenata 
dovunqu' da'i'Am^rJca contro 'e clas
si 'avoratrlci e e pacifiche forze de
mocratiche Sarebbe quindi necessa
rio che. prima di Intavo'are proficue 
trattative g'i S U rinunciassero »!-
a loro po'li Ica attuale e a! toro ln-

•ervttito contro le popolazioni d*"mo 
pratiche della Grecia de'la Cina e dt 
*I»ri paesi e onerassero un mutamen
to ne' loro attegelamentn ritornando 
al postu'att di Ya'ta e di Potsdam 

Tn seguito alta nota russa, 'a Borsa 
di New York ha segnato progressi in 
tutti I camoi azionari, ad eccezion* 
di quelli degli armamenti * *»'i» co
struzioni aeronautica». 

zioni e di=ror=! suH'attegzi 'amento 
deg l i Stat i Unit i nei eonfrr-nti 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , contraddi t 
torietà c h e con tutta probabi l i tà 
si accentuerà durante la Droc"inia 
c a m p a g n a p r e s i d e n z i a l e a m e r i 
c a n a . 

Le impressioni 
a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, la — Oogi ni con^jito 

dei ministri. rtu«tt-)«i in seduta 
straordinaria tatto In pre^de-ntn di 
Aurtol, George Birinu't ha TI feri'o 
quanto glt era stato rtrttn ieri <rr<j 
dal generale Bearli S"ttti in una 
cena intima offerta dnll ambiscalo-
re americano Catfer, e n cut ite-
vano partecipato Hartmann e lo 
'l'tibasciatore britanutn //<»r» "y Bi
dault ha riconc.nciutri dir l<* erm-
irrsazioni di Mosca vanificavo tm-
plicitamente uno scacco per la di
plomazia francese t britannica 

Fino a ieri «era sto Bri tn ehe 
Bidault. conoscevano so/o »/ rnmu-
nicato della « Tais » mn B'dTi't ha 
aviirurato i colleglli che il q<v erno 
francese sarebbe ammessn dnl D'-
partimcnto di Stato a partecipar? 
ad eientuah nepizinti tra gli Stali 
Uniti e l'URSS 

Tutta la stampa pm-rirm. sia In 
lingua francese che inijle-e nriro-
sce oggi che la rota .sii •e'»'_a Ha 
messo ti tìipartifentn di S'ntn — 
e quindi a-nrhe il Fnr*njn Off~e e 
il Quai a"Omav — con le spille al 
muro. 

« Marshall riich'a nrmai di esse
re considerato come un u<mc ehm 
rifiuta tn once sen?i M7""ni n'tt/««-
hili e valide > «ertre Franre Fnlr C 
troppo debole la sua d ^ M r ^ ' i n e 
di stasera. »n cui rinvio w1 in^n^tr/y 
rnn Molotov per timore rft i o n es
sere d'acmdo Questa <?ff»*-'-a.-"v''1" 
rischia di essere interrireintit M T » 
In volontà deliberata dt nn-n t <~le-e 
un accordo 

L'ufficioso del Quii d OTSVJ L% 
Monde afferma: « TI fnttn <-hr -»<•«-
sima precisione sin dntn n WastiiT"}-
trrn su un futuro inrn-ntm rt/cio-
imericono rinrhìa di rn**t*rv «r> raf
fica luce Marshall nati »v-'' ' d» ruf
fa l'opinione pubb'icn tvfigmitr'» » 

/ giornali anrernntiri ir^^-'H 
non nascondono In Inrn sori>r<».-'r T>T 
il fatto che Quai d'Orsmj e F~">*in 
Office non sin^n stati m»»«t il Tor
rente da Washington e inritam •! 
Otnartimento d' Stntri • a ri^n ?»• d*-
bolire ulteriormente In wr-'-.ne 
fintole dell'Europa necid*nt"l* r>'t> 
nfressaria che mai all'America » 
'Figaro! 

K il PopuTalre ** rnnsntn cnl fnt
tn • rhe la diffldenra fra t d-ie 
nrrrndl è trotino nro/orrd" r " r»o-
fere es*ere dissipata » 

« TI SOlo modo di usr'Te iTHf»nni 
dotta trappola in cu' In d'^'^i-^.-'i 
nmerirana' si i Intcrtn me-rier* rf» 
WnTnton — scrive il New To»V H»-
-^ld Tribune — e di studiare f« co
mune con rvttffX 1? r^ssihiUtà di 
nfesn fra i due paesi 

Irrigidirsi sulla nostrn pcivrinne ti-
nnifira deludere Timinirtne rmriht'c-ft 
nmerlcana e merudmie fMj?>V«<-/j»>rfrt 
'o scambio di T>nfe **WofT P"<f»7? 
-he In ffi f)t^r- n-Jr- i-r* l-****1** * T-*-f»,*fJ 

tener segreto L1TKSS ha segnntn un 
minto Molntnr ncrettn^dn In m«i 
detta " proposta " americana ver 
•ir-n cnnferenfn destinntn n reailnre. 
tutti i problemi in nosnetn fra i 
due poeti, ha costretta Trnman 6 
Marthnll a m^diPente l'impnstnno-
ne della loro diplomazia ». 

M'IOI CAVALLO 

I compar i l i Cava l lar i . S i l ipn • 
Pesent i , lo t t i e Gio l l t t i s o n o 
convocat i a l l e 10 di s t a m a n e a 
Montec i tor io , ne l la s e d e de l la 
segreter ia d e l g r a p p o parla
m e n t a r e . 

~t, .liA±j\aliv *.'"*«&- Prf*»-*** . - JlUJ*r*V 'J&ì'Àiì 
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